Quali sono i precedenti giuridici del caso Boscimani?

I diritti che la legge internazionale riconosce ai popoli indigeni sono, in parte, il frutto di sentenze emesse durante processi svoltisi in varie parti del mondo. Ognuno di questi precedenti giuridici ha dato un importante contributo a quella che è l'area, in continua evoluzione, del diritto internazionale. Quelli che seguono sono alcuni dei più importanti casi degli ultimi decenni:
1. 'Il caso Calder', Canada, 1973

Si tratta di un caso storico, intentato dagli Indiani Nisga'a della Columbia Britannica, in Canada. Gli Indiani sostenevano di avere diritti sui loro territori tradizionali da tempi immemorabili, e di non avere mai ceduto o perso tali diritti. Il verdetto, emesso dai giudici della Corte Suprema, riconobbe per la prima volta l'esistenza dei "diritti aborigeni sulla terra". 

2. 'Il caso Mabo', Australia, 1992

Eddie Mabo, un isolano Meriam di Torres Straits, in Australia, istituì questo caso per far riconoscere il diritto del popolo indigeno australiano sulla sua terra. Il processo durò così a lungo che Mabo morì prima di poterne ascoltare il verdetto. Accogliendo la sua richiesta, l'Alta Corte riconobbe per la prima volta l'esistenza di un "titolo nativo" e cancellò il concetto di "terra nullius", un presupposto legale che sanciva che la terra che i coloni britannici avevano occupato fosse, a quel tempo, disabitata e che quindi non appartenesse a nessuno. 

3. 'Il caso Delgamuukw', Canada, 1997

Con questo caso, intentato dalle tribù degli Indiani Gitxsan e Wet'suwet'en della Columbia Britannica, in Canada, la Corte Suprema sancì che i popoli nativi hanno il diritto costituzionale di possedere le terre ancestrali e di usarle quasi completamente a propria discrezione. La sentenza confermò che i popoli indigeni continuavano ad essere i proprietari delle loro terre anche se il governo aveva esplicitamente "estinto" i loro diritti su di esse, e enfatizzò anche l'importanza della storia orale come prova del possesso di lunga data vantato dai popoli indigeni sui loro territori.



4. 'Il caso Awas Tingni', Nicaragua, 2001

Dopo che una compagnia coreana aveva ottenuto una concessione di disboscamento sulle loro terre tradizionali, gli Indiani Sumu del villaggio di Awas Tingni trascinarono il loro caso fino alla Corte Inter-Americana dei Diritti Umani. Il tribunale affermò l'esistenza dei diritti collettivi dei popoli indigeni sui loro territori, sulle loro risorse e sul loro ambiente, e decretò che il governo aveva violato i diritti della comunità poiché la concessione era stata rilasciata senza previa consultazione degli Indiani, o senza che loro avessero dato il consenso.

5. 'Il caso Richtersveld', Sud Africa, 2003

Questo caso presenta straordinarie somiglianze con quello dei Boscimani del Botswana. Negli anni '50, i Nama erano stati sfrattati dalla loro terra, ricca di diamanti. A distanza di tempo, questo popolo, composto di circa 3.000 persone e imparentato con i Boscimani, decise di citare il governo del Sud Africa in giudizio. Nel 2003, la corte più alta del paese, la Corte Costituzionale, ha sentenziato non solo che i Nama hanno diritti di proprietà comunitari sulla loro terra ma che vantano anche diritti sui suoi minerali. La corte ha inoltre giudicato la mancanza di rispetto dei diritti che i popoli indigeni hanno sulla loro terra sulla base della loro stessa legge tradizionale, anche se non scritta, come una forma di "discriminazione razziale". 

6. 'Il caso Bukit Tampoi', Malesia, 2005

I Temuan del villaggio di Bukit Tampoi, in Malesia, avevano combattuto una battaglia decennale per impedire che sulla loro terra venisse costruita una strada di collegamento con un nuovo aeroporto. Le autorità avevano affermato che i Temuan e gli altri "Orang Asli" ovvero "primi popoli" erano meri inquilini in terra statale e che pertanto non avessero diritto a nessun risarcimento. La Corte d'Appello malese ha riconosciuto i diritti di proprietà della terra dei Temuan e ha ordinato al costruttore, al governo malese e a una agenzia governativa di pagare un importante risarcimento alla tribù.
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